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9 al iti gennaio 
settiniunu ili ili/fu-
sioiie si BUI ordinaria 
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La c o n d a n n a a undici ille­
si di carcere militare* iuf l i l lu 
al c o m p a g n o Giuseppe Brini. 
d i l e t t o l e del se t t imanale « La 
/ .o i /a > di l io logmi, e quel la 
a dieci mesi inflitta al c o m ­
par i lo Ikini i j io Barbieri, col-
hihorutorc de l l o s tesso «setti­
m a n a l e . s o n o due c o n d a n n e 
^ravi che p o n g o n o gli italiani 
d inanzi nd un problema non 
m e n o itruve. 

Bisogna c h e gli italiani <.u-
nosctii io sentenze , c o n d u u u e e 
tondui inat i , unche perchè mol­
ti h a n n o dir i t to di mcruvi­
gliarsi nel sentire che la con-
duiuia è ".entità da un Tribu­
nale mil i tare e Brini e Bar­
bieri MMIO oggi rinchiusi in 
mi carcere mil i tare. Che han­
no c o m i n c i o questi due uo­
mini':' t irano forse sotto le 
armi e h a n n o disertato o c o m ­
i n c i o qua lche reato di carat­
tere militarci' 

L" vero c'è già fctato in Ita­
lia un c a s o c l a m o r o s o e ana­
logo , il c a s o Aristarco e Ben­
zi; ma molti i tal iani possono 
m e r e d iment icato . C o m e Art-
Marco e Hei i / ì , anche Brini 
e Barbieri non erano sot to le 
armi, e quindi non h a n n o di­
sertato, uè hanno c o m m e s s o 
reati mil itari . Brini e Barbie­
ri, come llevw.i ed Aristarco, 
c o m e Ascari di Modena giù 
in carcere , sono c ivi l i , rego­
larmente in congedo , c h e 
s v o l g e v a n o le loro mansioni 
g iornal is t iche . Ma per una in­
terpretazione del la legge fa­
scista, contraria al la Cost i tu­
z ione repubbl icana , tutti i cit­
tadini i tal iani , anche se in 
congedo , v e n g o n o cons iderat i 
mil i tari f ino ull'età di 53 an­
ni se militari sempl ic i , e o l ­
tre se uff ic ial i . Così accade 
che. ili t e m p o di pace, dej c o ­
muni c i t tadin i , part ico larmen­
te dei giornal ist i , v e n g a n o 
ch iamat i a render c o n i o del le 
loro u / ioni , non dinanzi ai 
loro g iudic i naturali , c o m e 
stabi l i sce la Cost i tuz ione , ina 
dinanzi al Tr ibuna le mil itare. 

Gli articoli per i qual i so­
n o stati incriminat i Brini e 
Barbieri r iguardano il c o m ­
por tamento di a lcuni reparti 
di pol izia. Si sa c h e il Corpo 
del le guard ie <li Pubbl i ca Si ­
c u r e / z a è c o n s i d e r a t o Forza 
A r m a t a : m a r imane il fatto 
c h e Brini e Barbieri non hanno 
a c c u s a t o ind i scr iminatamente 
il C o r p o di Pubbl ica S icurez­
za c o m e tale , bensì h a n n o a p ­
puntato le loro cr i t iche ver­
s o alcuni e l ement i della que­
stura di Bo logna , quelli che , 
e s e g u e n d o gl i ordin i del g o ­
verno e non degl i Stati mag­
giori, hanno , secondo la li­
bera crit ica pol i t ica dell 'arti­
co l i s ta , c o m m e s s o azioni , u 
s u o g iudiz io , condannabi l i . 

Qui il < v i l ipendio delle For-
7C A r m a t o non c'entra affat­
to. Ma c o n t i n u a n d o di ques to 
passo , in terpretando in tale 
m o d o la l ibertà di s tampa e 
i diritti del c i t tadino , e g iu­
d i c a n d o cos ì le quest ioni di 
c o m p e t e n z a dei Tribunal i or­
dinari o mil i tari , la questura 
di Bologna, c h e vuole essere 
la più ze lante nella c a m p a ­
gna maccart i s ta , ha fdtto se­
guire al la denunc ia di Brini 
e Barbieri u n a serie di altre 
denunce , contro altri o t t o 
giornnli>ti e fcrittori in poco 
più di una se t t imana, d a n d o 
la csat ia sensaz ione clic ch i 
parla, anzi e h : scr ive , senza 
intingere la penna nel l 'acqua 
santa c ler ica le , è perduto. 

K a l lora, si può ancora o n e ­
s tamente parlare in Italia di 
libertà di s t a m p a o non è il 
<-a«o di e s a m i n a r e se non sia 
più serio r iportare in ii*o la 
censura? Paradosso? Sì . ma 
non è poss ibi le d iment icare 
gli innumeri altri e s empi fra 
cu i la quere la sporta , per la 
jn<h :c«ta sul la Sardegna , c o n ­
tro A fora via e. Carocci , diret­
tori della rivista <• Nuovi Ar­
goment i >. 

I a F e d e r a z i o n e N a z i o n a l e 
della .Slampa e tutte le asso­
c iaz ioni g iornal i s t i che regio­
nali v a n n o d a anni v o t a n d o 
innumerevol i ordini del g ior­
n o per ch i edere la modif icn-
zione de l l 'a t tuale l egge stilla 
s tampa c h e , c o m e o g n u n o ha 
riconosciuto, prevede c o n t i n u e 
mordacch ie c o n t r o la libertà 
e contro i g iornal ist i . In tutti 
i conrrre««i nazional i s o n o «ta­
le sotto«critte u n a n i m e m e n t e 
sacrosante mozioni per ot te ­
nere c h e s i a n o e l iminate le 
più rravì incongruenze , pri­
m e Tra tutte que l l e rirrnardan-
it la c o m p e t e n z a dei tr ibuna­
li mil itar:, la e responsabil i tà 
ob 'c i t iva » del direttore, ecc. 

Tntt i quest i ordin i del rior­
n o e queste moz ion i s o n o «ta­
le «eco!te dai vari eoVerni in 
car ica con paro 'e di benevo­
l e n z a : ma l.i nuova l e z z e sul­
la s i . i r n p a è d i là da venire 
e p i o v o n o invece denunce . 
querele , c o n d a n n e , e nume­
rosi g iornal ist i s f a n n o già 
s c o n t a n d o in carceri sriudi-
zìarie o mi l i tar i le attual i l i­
bertà d i s t a m p a . 

C'è di p iù . Ne l l 'u l t imo c o n ­
gresso dì P a l e r m o ì n'ornaii-
sti b a n n o pers ino acce t ta to di 
-Indiare la possibi l i tà di crea­
re un o r z a n o di aufocon'rol -
l o per e l iminare cert i abusi 

I GRANDI PROBLEMI DELLA VITA NAZIONALE DIBATTUTI ALLA CONFERENZA DEL PCI 

La classe operaia alla testa di un ampio movimento 
per la libertà e il rinnovamento democratico dei Paese 

1 fondamenti ideologici e storici dell'attuale politica del Partito net discorso di Scoccimarro - Gli interventi 
di Maria Michetti, Peruzzi, Pistillo, Terracini, Alicata, Cocco, Negarvi II e, Russo, Marini - Il sauto di Vidali 
I compagni Ganiev e Billotix illustrano all'assemblea la lotta dei popoli bulgaro e francese per la pace 

La seconda giornata del di­
battito sul la re laz ione del 
compagno Togl iatt i è comin­
ciata al le 8,20 di ieri in un 
teatro gremito in tutti i mi­
sti. dal la platea fino al Illu­
s i o n e . di delegat i e di invi­
tati che seguono con estre­
ma at tenz ione i lavori del la 
IV Conferenza de l PCI. 

Il c o m p a g n o Vel io S P A N O . 
che a s s u m e la pres idenza, dà 
lettura di numeros i te legram­
mi di sa luto inviat i da sezio­
ni e ce l lu le del partito, da 
organizzazioni democrat i che 
e dal la Federaz ione social ista 
di Modena . Il Pres idente co­
munica anche c h e Io delega­
zioni di B o l o g n a e d i Regg io 
Emil ia hanno offerto rispetti­
v a m e n t e 81 e 70 abbonamen­
ti a Rinascita a favore di 
compagni d isoccupat i . 

I la quindi la parola la com­
pagna Maria M1CHKTT1, de l 
Comitato Centra le . L'o iatr iee 
nota c o m e es i s ta una situa­
zione di profonda crisi nel le 
masse f emmin i l i i ta l iane e, 
in particolare, romane . 11 mal­
contento per l 'at tuale stato 
di cose e l 'aspirazione ad una 
condiz ione e c o n o m i c a , giuri­
dica e mora le mig l iore si dif­
fondono s e m p r e più spezial­
m e n t e tra le d o n n e dì casa 
in conseguenza dell ' insull i-
c ienza dei salari , de l peso de­
gli affìtti e dal la coabi taz ione . 
Si può dire anzi c h e oggi le 
madri di famig l ia romane in­
contr ino le s tesse difficoltà di 
un seco lo fa. q u a n d o la capi­
tale era sogget ta al potere dei 
papi. Da allora è però muta­
ta p r o f o n d a m e n t e la cosc ien­
za de l le d o n n e e sono cam­
biate anche le loro es igenze . 
Le d o n n e casa l inghe soffrono 
oggi soprattutto per la man­
canza di istituti e attrezzatu­
re ass istenzial i p e r l' infanzia 
per cui si può dire che l 'eman­
c ipaz ione f emmin i l e significa, 
oer la donna di casa, più asi­
li . p iù nidi , p iù organismi 
ass istenzial i . A differenza di 
un seco lo fa le d o n n e romane 
s o n o present i in gr;m nume­
ro nel processo produtt ivo e 
ne l la att iv i tà profess ionale e 
cul tura le anche più e levata . 
Il posto conquis ta to dal le 
d o n n e nel la soc ietà moderna 
dà al le masse f emmin i l i co­
sc ienza dei loro diritti e fm-
Done ogg i al Part i to un im­
pegno s e m p r e magg iore nel­
la lotta per l 'emancipazione 
de l le d o n n e . 

S a l e poi al la tr ibuna il com­
pagno S i l v a n o P E R U Z Z I , d e l ­
la Segreter ia de l la FGCT. Noi 
r i t en iamo — egl i d i ce — che 
oggi t endano a m u o v e r s i ver­
so posiz ioni di r i n n o v a m e n t o 
gruppi important i di g iovani 
cattol ici i qual i inf luenzano 
anche n u m e r o s i loro dirigenti 
onest i e sensibi l i . Noi pensia­
m o che le aspirazioni innova­
trici de l la g i o v e n t ù cattol ica 
n o n possano e s s e r e cons ide­
rate sempl ic i mani fes taz ioni 
di s in i s tr i smo tatt ico g iacché 
esse sono e spres s ione del la 
vo lontà d e l l e mas=« g iovani l i 
cat to l iche di cambiare la si­
tuazione del nostro P a e - e . La 
crisi del m o n d o g iovani l e cat­
tolico è vasta e profonda e, 
se ha i] suo ep icentro ne l le 
quest ioni social i , essa si ma­
nifesta a n c h e sul terreno cul­
turale. pol i t ico , ideale . Non 
a caso l e crisi manifestates i 
alla sommità de l l e due più 
importanti organizzaz ioni gio­
vani l i cat to l iche ( la G I A C e 

gruppi g iovani l i d . c ) v i n o 
esplose attasj j n concomitan­
za con l 'al leanza c>r:'co-
fa?cL«'a di Cas te . lpmmnre e 
con la provocaz ione fascista 
di Tonni e c ioè con due t is i ­
che m-rrife-tnzioni del preor­
dinato attacco r e a z i o n i r : o 
contro le l 'bertà democrat i che 
e contro I 'ant i fasc i -mo. Ma 
non -": tratta solo d*. que-tn; 

il contrasto c< n u 
della Chic -a e del .; 
\e.-te la conce /Uuie 3tt\v 
!a UmzH ne de l le l u i / e 
l id ie in Italia e li problema 
dei l . i io tappo: ti con il inon­
do comunis ta e questo ere;1. 
!e l ' indiz ioni obie t t ive favo­
revoli |A'i un'az.otw comune 
dei g iovani bacata -ulta col­
laborazione h a la g ioventù di 
or i en tamento socialista e la 
g ioventù cattol ica. 

Su ques to ter: cui) m u n e i o -
se e posit ive sono state le 
nostre iniziat ive ma finora il 
dialogo e la col'.iiburazkme 
con i cattolici sono stati spo­
radici e saltuari ed è manca­
la una larga iniz iat iva poli­
tica e -ocialc rivolta al le 
mn>-;e g iovani l i cat to l iche in 
forme or ig inal i . Il nostro 
compito immedia to è quindi 
quel lo di t radur le in gì aridi 
iniziat ive pol i t iche original i 
le t endenze unitarie che si 
mani fe s tano nei rapporti tra 
noi e i g iovani cattolici so­
prattutto sul terreno del la 

le goiaidue.>ulvez>.a della civi l tà umana, 
D.C. ai-Ideila difesa de l la hbe i tà i 

i dol-jdel r i n n o v a m e n t o sociale del 
catto-i l 'Ital ia. Sì tratta, inoltre, di 

a n d a t e oltre il dialogo per 
c e r c a l e l'unità d'azione < on 
la ba-e della g i o v e n t ù catto­
lica e degli altri mov iment . 
r ivo lgendo la nostra atten/,.<>. 
ne pat'ticolaie ai problemi 
del la g ioventù operaia lavora-
trice. Si tratta di .sottolineate 
di fronte ai g iovani cattolici 
e di altri m o v i m e n t i l 'esigen­
za di bandire l 'antin imini -mo 
per far partec ipate la da.» e 
operaia al la divozione ilei 
Paese . Una prova di attacca­
mento agli ideali della d e m o . 
crazia e del la Resis tenza è sta­
ta data, dopo i provved imen­
ti maccart ist i del governo, da 
importanti gruppi di giovani 
cattol ici , l iberali , .socialdemo­
cratici e dal l 'organismo tati-
presentat ivi! degli università-
ri i tal iani . Si capisce perché 
ques to è avvenuto : più viva 
è tra i g iovani l 'esigenza di 
l ibertà perché di l ibertà i 

g iovani hanno b . •.'.no in ogni 
uiuniHMaza ne u.>. a \ ita. Ne 
hanno b i -ogno i,or allei mare 
la loro pei.-.inalila nel MIMI 
do, por coiui' .n-ta.e i; diritto 
a! la \ t :o . .ilio . v.«g->. al.a cul­
tura. Ps-r i inno , . i re la .-cuoia 
t pei poi ia , e il p t o g i o - s o 
. . e i e camparne . I giovani 
.-.ittolici, socia.Uemoci , i t ic i , li-
be la l i , lianu.i b i -ogno di li­
bertà e tli democrazia nel la 
vita s t e s s i dei loro m o v i m e n ­
ti. softoci.ti u.T.'.a d irez ione 
a n t i d c m o c m t i i . . <Li Fanfani , 
dei Malagodi «. dei Saragut . 
I g iovan i n o n vog l iono pie-
gai'si sotto 'i capestro dei 
contratti a ternune. non vo­
gl iono chieder»» l 'umi l iante 
raccomandazione al parroco 
o al ninrescial lo dei carabi­
nieri per e s ' o i e u«.«iititi al la­
voro o per e--ore assist it i , i 
g iovani vogl iono .-vtluupare 
' . iboiaineiile le io 'o att ività 
sociali s e n / a le il legali Imi • 
'azioni impo-te dal le autorità 
di pol iz ia . 

D o b b i a m o pe ft r icono.ccre 

che la nostra lotta contro uli 
i l legalismi e centro le di.«cn-
minazioni è stata finora con­
dotta IOII scar-o v igore . Hi.«u-
mui quindi condurre — coti-
ciudi' l 'eru/zi — una grande 
azioi e IH 1 Paese perché le 
posizioni affi rinate in mozio­
ni e orcPni del g iorno da gio­
vani e da o.gr' i i i /zuzioni gio­
vanil i di varia nati l i a -i ti ;.-
dlic.ino in azione concreta e 
forte in difesa de l la l ibertà. 

Ora ì! ( o m p n g u o S p a n o 
legge i messaggi inviat i al la 
Conferenza dal Part i to ope­
raio unificato polacco e dal 
Partito comunista di Cecos lo­
vacchia e l 'assemblea applatt 
ili» l i 'ugorcsamente. 

La parola l o c a poi al com­
pagno Michele PISTILLO, v i ­
cesegretar io della Federaz io ­
ne di l i tu i . Al le esper ienze 
compiuto dal P a i t i t o rielL^ 
provincia di Rari nel coi so 

del la Costi 'uzrone e della fine 
dello i l legal i tà sia s tato posto 
al centro del la preparaz ione 
del l i Congresso del popolo 
nieridiou.i'.e. La larga affluen­
za di [x-pulo e i erfino di 
e-ponenti lutali d-.'i partiti 
uovernativi alle n - p m b ' . i c 
picp.-uatorie fjel C o n g i e s s o . ha 
d imostrato — dice Pis t i l lo — 
quanto -:a i . id'cato ne l l e mas­
se l 'annue per la l ibertà. A 
Rari negl i ult imi tempi ben 
S>2 avi (n al i , di cui ;JI) appar­
tenenti a partiti .governativi. 
hanno vo luto far parte de; 
col legi di difo-;> dei c i t tadini 
e dei compagni colpiti dai 
soprusi pol iz ieschi . Le pcr-e-
cuzioni contro il m o v i m e n t o 
democrat i co h a n n o raggiunto 
in Pugl ia e nel Paese l imiti 
impress ionant i : negli ult imi 
4 «uni .-ono stati proci's-nt1 

ben 7 mi la c i t tadini rei. in 
g ì a n parte, di e«.-er-i rupe-

LA TRAGEDIA DEL «METROPOLITAN» 

Drammatica caccia 
al falle di Ancona 

Il Cannarozzo attenderebbe nascosto in un rifugio 
l'assalto della polizia decìso a difendersi con le armi 

(.'«ultimatum» del maresciallo 
DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

A N C O N A , IL — Miche le 
Cannai uzzo, il m a r e s c i a l l o 
del la Finanza c h e ha, col 
suo lancio di b o m b e ne l c i­
nema Metropolitan, m o z z a t o 
la u s t a «i «uè d o n n e e f e ­
rito unu c inquant ina di per­
sone, e «incora lat i tante . 

Le bat tute della polizia 
per ca t tura te li lol le s o n o 
cont inuate tutta la notte ma 
senza alcun risultato. 

La pi l 'occupazione delle au­
torità di P.S. ù data, come 
è noto, dal la s comparsa dal ­
l 'armeria del la sez ione na­
va le del la F i n a n z a - p o r t o d: 
Ancona , di sei b o m b e a m a n o 
e .della pistola d'ordinanza 
cai*, lì: po iché il folle tei l'a­
rista ha ut i l izzato so l tanto 
quattro bombe ed ha spa­
rato solo quattro colpi di r i­
voltel la, lo si r i t i ene fonda­

li brizzolat i . C o m e il Canna-
rozzo. l 'uomo visto nel bar 
di Faenza indossava un cap­
potto color nocc io la . Alquan« 
lo int imorit i , que i cittadini 
si prec ip i tavano alla polizia 
j l.i in formavano dì tutto. U n 
comis -ar io e d u e o tre agen­
ti, bene armat i , si i c c a v a n o 
nel bar, ma l 'uomo era scom­
parso. N e s s u n o si era preoc­
cupato di seguir lo , o meg l io 
n e s s u n o ne a v e v a avuto il 
coragg io , perchè come si sa 
il pazzo circola armato di pi­
stola e d i due b o m b e a mano . 
Fantas ia de l la gente la segna­
laz ione di Faenza? P u ò dar­
si, m a q u e s t a volta la poli­
zia ha cons ta ta to un partico­
lare preoccupante : l 'uomo, il 
n r c u n t o Cannarozzo . che ev i ­
d e n t e m e n t e si e r a a l lontana­
to di tutta fretta, aveva la­
sciato sul b a n c o un paio dì 
guanti mi l i tari che portano 

del le lotte per la difesa d e l l a | „ n a , : l i ; . i I ; i l o t . ; i . , ( . r •., t e , . r a 
l iberta egli dedica il suo m - L . ,H , r i ; ] ^bc - tù : circa 4 mila 
ter vento r icordando subi to _ — 

l'obiett ivo del rispcttold'iiiit'ntia In C. pai;., I. i Henna) come 

Nuovo grave colpo alla libertà di stampa 
Brini e Barbieri condannati doi giudici militari 

/ / mesi di reclusione al direttore della "Lotta,, e 10 al suo collaboratore 
inflitti dal Tribunale Militare che non ha concesso nemmeno la condizionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A . 11. — Una sen­
tenza che dapprima lascia 
perpless i e qu ind i sp inge a 
dure ed amare considerazio­
ni, ha concluso slamane il 
processo a carico del compa­
gno Giuseppe Brini , direttore 
responsabile del settimanale 
bolognese de l P.C.I. « La Lot ­
ta »; e de l c o m p a o n o Remipio 
Barbieri collaboratore dello 
s tesso m'ornale. 

Il 'tribunale militare infat­
ti ha condannato il primo a 
11 mesi e 20 giorni di reclu­
sione avendogli concesso le 
circostanze attenuanti e il 
secondo a 10 mesi e 20 giorni 
di reclusione pure con la 
conces s ione de l l e a t tenuant i 
del la n o n iscr iz ione, ma ne­
gando la concessione della 
condizionale. Gli imputat i 
/ lamio tn imediatamci i te pre­
sentato ricorso al tribunale 
supremo. 

Lascia innanzitutto per­
plessi questa .scnteiua ( la 
q u a l e si e discostuta dalle ri­
chieste del P.M. che erano 
r i spe t t i vamente di ann i lt e di 
anni 2) spzcic se si conside­
ra il processo nel suo i n s i e ­
m e ; benevolo, in /at t i , s e c o n ­
do una topica che non è la 
nostra, potrebbe apparire ti 
g iud iz io ne i confronti di B r i ­
ni i n q u a n t o il tr ibunale ha 
respinto la tesi del l 'accusa e 
ha consideralo la p u b b l i c c -
zione dei tre articoli incr i ­
minat i «un solo reato» men­
tre il P.M. li aveva conside­
rati ciascuno a se stante (da 
tale impostazione è consegui­
to che i tre anni richUs'A si 
sono ridotti a poco meno di 
uno); ma severo, anzi, seve­
rissimo, se non inspiegabile e 
da un certo punto di vista 
insol i to , è parso il cr i ter io di 
condanna dei Barbieri al 
quale è stata negata la so­
spensione condiz ionale ci»e i 

f i i m p i r . o Brini, direttore della « Isotta » 

(i qual i , sin ben ch iaro , rnli 
hanno a t h e veliere con In­
attual i c o n d a n n e c h e riguar­
d a n o invece fatti c - c lu - iva -
mcntc pol i t ic i ) ; e a Milano 
a h i magistrat i e nrorn.ihsti 
-i sono incontrat i per cercare 
la via di una co l laboraz ione 
uti le a --alva^uardare ogni li­
bertà di s tampa, reprimendo 
nel c o n t e m p o o i n i l icenza. 

C e ancora di più. D o p o la 
Protesta u n a n i m e c h e si e-a 
levata «olila s tampa e,l in 
o^ni ambiente per il ca^o di 
Aris tarco e Renzi, venne pre­
sentato in Par lamento un pro­
getto di l ezge c h e voleva ap­
punto evi tare , at traverso la 
corretta i n f e r p r e n z ì o n e del­
la Cost i tuz ione , d i e i civil i . 
?iornali'-ti o no. pote - i ero an­
cora venir trascinati d inanzi 
ai tribunali mil itari . Tutt i i 
eruppi parlamentari e i pre­
sidenti dei rlnc rami rlel Par­
lamento acco lsero il proget­

to c i o - p r c " c r o r intcn/ ionc ldcraz ioni ' 
:li votar!"!. Poi il P.irl.i.'nrnto 
è «tato r:nri'n.i;<i «• il pro ie t ­
to d: l e r . c d . m e s t i c a t o . 

Ora «"imporre d a v v e r o la 
c - inen /a <lie e««o \ e n r 3 ri­
preso con procedura «I u r i e n -
z.i. Ca«i r o m e quell i di Ari-
«tar^o. Ho a / i . Brini. A-cari e 
Barbieri noi d e b b o n o ripe­
tersi. Non \"è p a c - e al m o n d o 
dove fatti del cenere p°*«ano 
iccarlere; e neppure sotto il 
fa -c i -mo . < .o> in un r e i i m e 
dì p :cna u 'c ia l i tà antidermv 
f rat rea. e r a n o accadut i . Ari­
s tarco e Renzi h a n n o ricevu­
to tes t imonianze di «o!idarie-
tà da tutte l e a««ocia/ ioni 
^•ornal i - t iche e daz l i o r f a n i 
di « lampa nazional i e pro­
vincial i : urruaU* solidarietà 
h a n n o a v n t o c<l ancora più 
avranno Brini e Barbieri , c o -
«ì c o m e con eminle tenacia 
e f i e r e / / a a««olverà temtx-«ti-
vamente al s u o dovere la Fc-

iKiiogne-i imporranno 
p;u energ ica , unitaria. 

>»a/ionaV delia 
S t a m p a . Non vi ha d j tr—rrr 
dubb io c l ic le porte del car­
cere mil i tare c h e «ì sono e h m -
«*• a l le «palle dei due s iorna 
! l « T Ì " • 

i he 
ro i i i inua e fiera «ia condotta 
dai lavoratori italiani e dai 
^'ornali*.i 11 c a m p a g n a per 
ottenere per loro l i l ibertà 
e la dif i - . i del la libertà d 
s tampa. 
' Ma è c o m p i t o e - tremamentc 

ur-renie dei no«tri parlamen­
tari, di tutti i parlamentari 
democrat ic i e « o p r a m m o dei 
parlamentari giornalist i — e 
*ono a**ai numero- i su tutti 
i banch i — premiere energi­
c a m e n t e in p u g n o la difesa 
di qne«ta l ibertà fondamen­
tale c h e non pnò uJtrriormrn 
te es«ere affidata all 'arbitrio 
del le questure ed al s n i d i / i o 
ilei Tr ibunal i mil itari . 

DAVIDE L.WOLO 

tribtiituii .sono .soiiti dare 
.ìar.lino ai responsabi l i »tl roa-
((Vomit i t i purché irtcetisuniii , 
cosicché il giovane Hciiiiglo 
Barbieri che ieri .si era spoit-
tauenmente }>rescntato ai 
giudici mostrando non so lo 
il suo coraggio c n i l c . imi an­
che la sua fede nella idnst i -
; ia , dorrà trascorrere in ga­
lera i pross imi mcr.i a meu*» 
che la Afanistratura S u p c r i o ­
re « o n in tcrrcnoo a muditi- d i a politica della Questura di 
care l 'attuale staio d» coso.j l} , i .ogi ia ha sporto una e n n e -

iamo che ti giudizio s ima denuncia all 'autorità giu_ 

ciò per .'cufire in noi c io i i i s . i 
«l s err iz io dclln ver i tà pur 
fra te mìnaccie che incom­
bono, In coscienza tranquilla. 

r.IOVANXI I'ANOZ'/.O 

Un'alira c'enuncia poliziesca 
contro l'Unità di Milano 

BOL.OGNA. 11. — La Squa-

A'oi riten 
emesso dal tribunale nuiita 
re in una s i tuaz ione così deli­
cata come l'attuale, mentre 
cioè uomini di legge e gior­
nalisti. con dibattiti e lavoro 
di commissione stanno cer­
cando una via comune .«i «»•.-
tesa che valga a fornir? in­
terpretazioni più esatte i>y.Li 
legge e più risponderci! i-Ho 
spirito delle libertà c o . l i t u -
zionali, non rechi nessun con­
tributo di chiarezza, m t al­
tresì iiif/enert confus ione e 
legittimo risentimento. 

Ve da augurars i che i giu­
dici militari di questa città 
non abbiano voluto ispirarsi 
a concezioni esclusivamente 
repressiv nell' emettere le 
due condanne o, tanto meno. 
a punti di vista politici; ma 
è certo che il problema della 
c o m p e t e n z a g iur i sd iz iona le 
permane, aggravato. Così co­
me la mancata concessione 
della condizionale al compa­
gno Barbieri, indurrebbe a 
pensare che sia rimasta nella 
mente dei giudici l 'eco de l le 
arbitrarie a f fermaz ion i del 
graduato di polizia, doli. Bo­
nino, la dove, nello stendere 
a denuncia questi sosteneva 

che la stampa di sinistra e 
iella fattispecie, * La Lotta * 
r so l i ta *• falsare » la verità. 
Vi s o n o ora, tra oli atti de l 
processo , fotografìe impres­
sionanti le anali documenta­
no in m o d o inconfutab i l e co­
me avvennero i fatti che V 
giornale diretto da Brini e sul 
quale scrisse il Barbieri ave­
va denunciato. E non possia­
mo lanciare queste note di 
commento che abbiamo trac­
ciato sotto l'emozione della 
lettura della sentenza, senza 
dichiarare ancora una volta 
che ci sembra assurdo r e d e r e 
dei giornalisti, interpreti fe­
deli di una complessa parte 
del l 'opinione pubblica, com-
TtGrire in stalo di arresto al 
di là de l l e sbarre di un tr i -
b a n a l e militare". ET cosa que­
sta, che non può non turbare 
oanì cosc ienza democratica, 
coscienza di u o m i n i che cre­
dono neIi"ones:à e vello spi­
rito delle leggi, prima, tra 
queste. In Costituzione. 

L'articolo 103 della legge 
fondamemale delio Stato sta­
bilisce in modo chiaro che i 
tr ibunal i mil i tari in t e m p o di 
pace «• hanno giurisdizione 
soltanto per i reati militari 
commessi da appartenenti o l ­
le forze armate ». Ass i s t i amo 
tnrece al ripetersi di episodi 
come questo di Bologna, di 
oiornalivfi d is to l t i dal loro 
giudice naturale (il magistra­
to ordinario) in base ad una 
norma del codice del 1941, ar­
ticolo 7. di concezione s q u i s i ­
t a m e n t e fascista. Basta tutto 

diziari.i contro il c o m p a g n o 
Rubens T e d e . c h i , d ire t tore 
re-p':n binile deli'L'iiità di 
Mi lano e il capocroni.-ta d e l ­
la pagina bo lognese de lF l /n i fa 
G i n g i e Hnvngholi . per <• v i l i ­
pendio al governo ». « apo­
logia dì reato •< e « p u b b l i c a ­
zione di notiz ie false e t e n ­
denzioso ,.. 

La denunc ia si r iferisce ad 
un art icolo comparso nel ia 
pagina del nostro quot id iano 
in data 21 dicembre 1954-

Nuovi allaccili del governo 
alla libertà di stampa 

A L K S S A N D R I A . 1] — C o n ­
t inua la s e r i e deg l i i l l egal i ! 
a t tacchi d e l l e q u e s t u r e c o n ­
tro la l ibcr là di s t a m p a . C o m e 
è noto nei g iorni s tors i la 
q u e s t u r a ha fatto s eques trare 
il g i o r n a l e m u r a l e - Il c a p -
pelUno » c h e s t igmat izzava 
l 'operato nel governo in p o ­
litica e^'U-iu. Ora è s ta la 
chies ta dal la procura del la 
Repubbl ica al min i s tero di 
Grazia e Giust iz ia l 'autoriz­
zaz ione a procedere contro 
l'articolisi;), o n d e Ste ì l io Loz_ 
za. per v i l ipendio al goveno . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e è s t a ­
ta chies ta , con la s tessa i m ­
putaz ione , al m i n i s t r o G u a r ­
das ig i l l i l 'autor izzaz ione a 
procedere c o n t r o Car lo P o ­
lidoro, d ire t tore del « P r o ­
g r e s s o » e del « C a p p e l l a i o » 
e contro F i l ipp in i ed i tore del 
•. Cappel la io >. 

t a m e n t c in possesso non so lo 
di un'arma ancora eff ic iente, 
m a di altre d u e b o m b e a 
mano . 

S e c o n d o segnalaz ion i a n ­
cora incerte , il fo l le c r i m i ­
na le di Ancona è r icercato 
nel la zona di Faenza , d o v e 
sembra sia s ta to avv i s ta to . 

Ver.-o le 6 de l matt ino , in 
un bar di Faenza , alcuni cit­
tadini a v e v a n o v i s to un in­
d iv iduo che corr i spondeva ai 
tratti caratterist ici del Can­
narozzo: altezza un m e t r o e 
CO circa, occhi castani , capei -

Segni difende la sua legge 
sulla riforma dei patti agrari 

L a s t a m p a p a d r o n a l i * s ì s c h i e r a a f i a n c o i l i F a n f a n i — A n d r c o t t i 

a t t a c c a i l s e g r e t a r i o d e l l a D . C . — S c i o p e r o d i 2 1 o r e n e l L i v o r n e s e 

Avv icin.«tu da un giurnali-
i t j . Fon. .Segni ha fatto ieri 
(pu-st.i dichiarazione : « Ho già 
espresso più volte il mio pen­
siero iull.i questione dei pat­
ti agrari. l'osso aggiungere che 
resto fedele alle cose nelle 
quali credo, e cioè ai prìncipi 
clic hanno ispirato il proget­
to del governo De Gasperi, ap­
provalo fin dal 1948 Ogni 
altra soluzione, ispirata a d i ­
versi principi, mi troverebbe 
necessaria niente contrario >. Lo 
ex-ministro democrist iano, in 
ciò sostenuto da tutta la base 
democristiana senza eccezione. 
appare cioo deciso a difen 
derc la sua legge, tanto quan­
to Scelha appare deciso ad 
a f f o c a r l a . 

I.a stampa padiOnalc. dal 

«Corriere •> a *'i\ o r c i , ha 
ulteriormente incoraggiato ieri 
le posizioni della destra libe­
rale e di Scelha, accusando 
tra l'altro di < incost i tuziona­
lità > la legge Segni-Dc Gaspc-
ri. Ilove e evidente che, af­
fossando la riforma contrat­
tuale e la < giusta causa >, si 
intende creare un precedente 
politico che equivalga a un 
rigetto iti principio di tutto 
l'indirizzo riformatore della 
Costituzione. 

Tale è probabilmente il fine 
del la p<>->izionc assunta da 
Fanfani in appoggio a Scel­
ha e ai l iberali . Con le sue 
ul t ime dichiarazioni Von. Fan­
fani , mentre ha cercato di 
« tranquil l izzare > la base d-c-
iia in realtà ribadito la tesi 

// dito nell'occhio 
P u b b l i c i t à 

Viviamo in una epoca davve­
ro strana, e la pubblicità assume 
le forme p>u curtote. Ecro un 
annunzio economico del Mes­
saggero: « Aus:rat:ane. america­
ne. ha-*-a;ant. mg'esi. indone­
siane. e^'Jiane. francesi reside.T.J 
aire«.ero «soscrebbero rapida­
mente ttislian;. Scrivete ecc. 
ecc ». 

E poi dicono che il prodolio 
italiano non e richiesto cll'eitc-
ro. Comunque questo t ancora 
nulla di front» a un atnriso 
pubblicitario del Corriere della 
Sera: «Chi li legge va «'.l'infer­
no: La lista dei libri proibiti-
La Domenica del Corriere vi 
aiuto a non andarci. Si allude 
ad un interessante articolo sui 
l.bri condannati dalla Congre­
gazione del Santo Uffizio e re­
lativa lista nera ». 

La Domenrca del Corriere. 

dun«7iie. aiata ed ondare m Pa­
radiso. Probabilmente chi legge 
il Corriere delia Se.-a si actjuuia 
solo una indulgenra plenaria e 
va in Purgarono. .A chi st ebbo-
nt -'l'Osservatore Romano, poi. 
/anno un forte sconZo. e rcgi'.a-
r.o un può di alacre da che­
rubino. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

* Ncn p.ù la poesia della mu!a 
bianca, non p:u ia pompa delle 
beri.ne di gala con il tiro a sei -
Il nuovo arcivescovo scegliendo 
per il suo ingresso a Milano 
l'automobile ria compiuto una 
rinunzia e affermato un prin­
cipio. Son e un superficiale 
rr.oderr.ismo. è una esortazione 
a riconoscere gli aspetti mutati 
e nuovi, della eterna e Immu­
tabile probtematiea d»!lo spi-
r.to .. Dal Corr.cre di U-fonr.à-
zior.e 

ASMODEO 

di un t compromesso > che 
d o v r i b b i indurre i socialde­
mocratici a capitolare, accet­
tando una durata l imitata del ­
la « giusta causa >, oppure un 
suo svuotamento di fatto. In 
ciò Fanfani e sostenuto dal la 
destra socialdemocratica (Hoi-
si e S ìmonin i ) , interessata tra 
F.iltro a compromettere per­
sonalmente, con una capito­
lazione. l'on. Matteotti . 

Non per caso la gravila non 
contingente ma sostanziale 
d c l l j posizione di Fanfani è 
stata rilevata sia dai gron-
chiani sia dai « m o d e r a t i » d.c. 
Ai suoi precedenti r i l ievi . Fon. 
Andrcotti ha aggiunto questo 
commento: < Un a n n o f.» si 
ehhr ta cosiddetta quest ione 
AMi'sio, 3 salvaguardia — si 
disse — della polit ica agra­
ria d.c; un anno più tardi 
si so l l e il quadripartito per­
chè fa detto che le altre for­
mule compromettevano la pu­
rezza sociale della D C : oggi 
sì «lice che il quadripartito si 
rompe se la D .C ins is te nel­
le sue idee >. Ter Andreotti . 
è naturale che l'opinione pub­
blica non capisca piò nul la . 
in qnes»a s i tuazione, del pen­
siero della D.C. 

I cr.ntadini, però, capiscono 
pi»rfeMamrntc. Oggi nelle cam-
nigne livornesi ì contadini 
scendono in sciopero per 24 
ore. come protesta per -a po­
sizione del governo. Delega­
zioni contadine si recheran­
no nei prossimi ffìorni nel le 
sMi dei p ir t i t i politici e dai 
sindaci dei comuni locati. 

II Consiglio dei ministri s< 
s c a p e r à venerdì de l la spino­
sa questione. Domani sj riu­
nisce Li direzione del PLI. e 
mai-tedi prossimo quella det 
F-SDI. 

la s ig la de l la F inanza mari t ­
t ima . I m m e d i a t a m e n t e , tutta 
la c i t t a d i n a e l e zone circo­
stanti v e n i v a n o battute dal la 
pol izia, m a del mis ter ioso in­
d iv iduo n o n v e n i v a p i ù tro­
vata la m i n i m a traccia. 

La ques tura fiorentina, ìn-
Jcrrogata in propos i to , ha fat­
to s a p e r e d i a v e r disposto u n 
accurato serv iz io d i v ig i lanza . 

Le voc i p iù disparate s i i n ­
croc iano sul la appariz ione d i 
indiv idui sospett i in questa o 
in que l la local i tà e anche a 
Vi terbo il questore h a dispo­
sto misure di s icurezza in 
que l la zona per l ' eventua l i tà 
che il Cannarozzo s i trovi n e l 
territorio. A R o m a la II Di­
v i s ione di pol iz ia g iudiz iar ia 
ha d i s t r ibu i to agli agent i 800 
fotografie de l fo l le e n e g ì i 
a m b i e n t i de l la ques tura n o n 
si e s c l u d e c h e il Cannarozzo 
possa dir igers i verso la ca­
pitale . 

Circola a n c h e la v o c e s e ­
condo cu i a v r e b b e ragg iunto 
la s u a Sic i l ia (il Cannarozzo 
è n a t i v o d i Enna) . 

S i p e n s a tra l 'altro c h e i l 
sottuff ic iale s i a r inch iuso in 
un r i fugio , d o v e a t t e n d e Io 
assal to d e l l a pol iz ia , dec i so 
a d i fenders i f ino a l l 'u l t imo. 

Un g i o r n a l e anconi tano . 
uscito in e d i z i o n e s p e c i a l e 
r i fer iva ier i s e r a c h e il m a ­
resc ia l lo s a r e b b e s ta to v i s to 
a C h i a r a v a l l e , d ie tro u n f u ­
nerale . M a si tratta d i pure 
ipotes i incontro l la te e d i n ­
contro l lab i l i i l cu i u n i c o r i ­
s u l t a t o s e m b r a e s s e r e q u e l l o 
di a c c e n t u a r e l a apprens ione 
ed i t imor i de l la popo laz ione . 

C o n n o t e v o l e interesse , i n ­
tanto . v e n g o n o c o m m e n t a t e 
l e in formazion i r e s e ier i s e ­
ra a i g iornal i d a l q u e s t o r e 
di A n c o n a s u l c o n t e n u t o d e l 
- m e m o r i a l e ». A q u e s t o p r o ­
posito. s c i o g l i e n d o u n a r i s e r ­
va c h e c i e r a v a m o i m p o s t a , 
sia p e r TÌOZÌ i n t r a l c i a r e l ' a z i o ­
ne d e l l e autor i tà i n q u i r e n t i 
c h e per n o n a l l a r m a r e l a 
pubbl ica o p i n i o n e , s i a m o i n 
grado di d a r e a l c u n i p a r t i ­
colari c h e s e r v i r a n n o s e non. 
a l tro a d a r e l a m i s u r a d e l 
narcesisrno de l m a r e s c i a l l o . | 
N o n sì t ra t ta d i u n « m e m o ­
riale ». c o m e s i è d e t t o , m a 
di u n * u l t i m a t u m » t r a s m e s ­
so da l C a n n a r o z z o ad a l c u n e 
persona l i tà g o v e r n a t i v e d i 
Ancona , n e l p r o p o s i t o d i c o ­
s tr inger le c o n l a m i n a c c i a d i 
una s t r a g e d i innocent i a d I 
accog l i ere l a s u a r ich ies ta d» | 
un a p p a r t a m e n t o a r i s ca t to 
i e ! > c a s e popolar i . 

Xe'.l'« u l t i m a t u m > il m a r ? - 1 
••\-:a!!o f o r m u l a v a u n a l u a e a , 
"'.-troica c o n t r o l e a u t o r i t à ! 

--"Tviste al'.a d i s t r ibuz ion^l 
^ ' : V:!o22 : . a c c u s a n d o l e d e l 

STRIO S E B A S T l A X E t X f il 

IContutu bt 2. M f . X c*>L> vi 

file:///e.-te
file:///enr3

